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1. VITA E OPERE DI ʿABDISHO BAR BERĪKĀ 

(EBEDJESU) 

1.1. La vita 

ʿAbdisho bar Berīkā,1 da noi per praticità talvolta chiamato con la 

forma latina, Ebedjesu bar Berīkā o semplicemente Ebedjesu,2 è 

considerato giustamente uno delle più eminenti personalità della 

Chiesa dell’Oriente3 del 13º e 14º secolo per l’abbondanza delle sue 

produzioni in molti campi letterari ed ecclesiastici. 

Nonostante non possediamo molte notizie precise della vita4 

sappiamo tuttavia che nacque verso la metà del 13º secolo; che era 

monaco quando fu fatto vescovo di Sinǧār e Beth ʿArbaye5 nell’anno 

 
1 Queste sono alcune varianti del suo nome, che sono numerose: ʿAbdīšōʿ Bar-Brīkā, 

ʿAbhdīshōʿ Bar-Běrīkhā, ʿAbdīšōʿ of Nisibis, Abdisho of Nisibis, Abhdīshōʿ Bar 

Berīkkā, ʿAbhdīšō Bērīkhā, Ebedjesu, Ebed-Jesu Sobensis, Ebedjésus de Nisibe, 

Ebediesus bar Berika, Ebed Isǒ Sobensi, Hebed-Jesus, Hebediesu, Hebediesus, 

Hebed-Jesus Metropolita Sobensis, Hebed-Jesus, Hebediesu, Hebediesus, Mar 

ʿAbdīšōʿ. Per comodità abbiamo adottato la dicitura della library of congress. 

2 Nome che significa «servo di Gesù, figlio del Benedetto». Da notare che il 

soprannome non deve esser preso come il nome patronimico: si tratta forse di un 

titolo onorifico (cf. Kaufhold, Introduction, p. xvii; cf. anche Herman G.B. Teule, 

Abdisho of Nisibis, in Christian-Muslim Relations. A Bibliographical History. vol. 

4 (1200-1350) a cura di David Thomas - Alexander Mallet con la collaborazione di 

Juan Pedro Monferrer Sala, Johannes Pahlitzsch, Mark Swanson, Herman 

Teule, John Tolan (Leida: Brill, 2012) p. 750.  

 Cf. Joseph Habbi, ʿ Abd-Išoʿ bar Brikha, in DEOC, p. 3-4; Vincenzo Poggi, Ebediesu, 

in DEOC, p. 251-252. 

3 Per Chiesa dell’Oriente (in siriaco ʿedtā d-madnḥā) si intende la Chiesa dei territori 

al di fuori dell’impero romano in Mesopotamia e in Persia. 

4 Per i particolari incerti della sua vita cf. Rassi, The Apologetic Theology of ʿ Abdīshōʿ, 

p. 48-57. 

5 Sinǧār è la regione montagnosa e città dello stesso nome nel nord-ovest dell’Iraq 

attuale; Beth ʿArbaye è la regione tra Mossul e Nisibi (cf. Jean Maurice Fiey, Pour un 

«Oriens christianus Novus». Repertoire des diocèses syriaques orientaux et 

occidentaux, coll. “Beiruter Texte und Studien” 49 (Beirut & Stuttgart: Orient 

Institut & Franz Steiner, 1993) p. 134, 61). 
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1285. Il patriarca mongolo, Yaballāhā III (1283-1318), lo elevò nel 

1290 alla sede metropolita di Nisibi e dell’Armenia, la seconda diocesi 

per importanza e antichità. Da lì gli venne il soprannome di Nisibeno. 

Sappiamo inoltre che rimase in sede fino alla morte occorsa il 5 

Novembre del 1318. 

1.2. Le opere 

Questo grande erudito fu un poeta fecondo, che ebbe un grande 

influsso nell’attivare e sviluppare gli studi teologici e canonici della 

chiesa dell’Oriente. Frutto di tale cura furono parecchi libri e varie 

ricerche che compose con stile solido e scorrevole in molti campi. Le 

sue opere sono diventate un’enciclopedia scientifica, a cui attingono gli 

studiosi e i cultori delle scienze siriache. 

Ebedjesu ci ha lasciato opere pregevoli nel campo della teologia, 

della filosofia, dell’esegesi biblica, della liturgia, della storia, del diritto, 

della logica e della prosa rimata, imitando gli arabi in questo ultimo 

campo.  

Egli stesso ha registrato nel suo Catalogo famoso6 la lista incompleta 

delle sue opere. Dice:  
Le opere composte da me, il misero Ebedjesu di Nisibi, sono: La 

spiegazione della Bibbia nell’Antico e Nuovo Testamento; il libro 
Qatholiqōs sull’Economia meravigliosa; un libro poetico con il nome 
di «Paradiso dell’Eden»; epitome dei canoni sinodali; il libro Šah-
Marūrīd, composto in arabo; il libro della Perla sulla verità della fede; 
il libro dei misteri oscuri nella filosofia dei Greci; il libro Skholastīqōs 
per confutare tutte le eresie; il libro dell’ordinamento delle sentenze 
e delle leggi ecclesiastiche; il libro delle omelie, sermoni e discorsi 

 
6 Il catalogo fu composto nel 1298, e forse nel 1285 (cf. la traduzione araba del 

«catalogo» in Yūsuf Habbi, Fihris al-muʾallifīn taʾlif li-ʿAbd Yašūʿ al-Ṣūbāwī (al‐

mutawaffā sanat 1318 m) (Baghdad: Al-maǧmaʿ al-ʿilmī al-ʿirāqī, 1986) p. 10). 

Questo «Catalogo di tutti i libri ecclesiastici», composto in 595 versi siriaci, riporta, 

oltre il proemio e la conclusione, l’elenco dei libri dell’Antico e Nuovo Testamento, 

le opere di 49 autori greci e latini e di 208 autori siriaci orientali: cf. l’edizione e la 

traduzione latina con il commento in Giuseppe Simone Assemani, BO, III, i, p. 3-

362; traduzione inglese in George Percy Badger, The Nestorians and their rituals, 

II (London: Joseph Masters, 1852) p. 361-379. 
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2. LA VISIONE TEOLOGICA DI ʿABDISHO 

di Pier Giorgio Gianazza1 

 

 

 

Questa presentazione intende sottolineare alcune particolarità del 

pensiero di ʿAbdisho, almeno in rapporto alla teologia cristiana 

occidentale, sulla base dei cinque testi di differente portata presi in 

considerazione in questo studio: 1) Il Libro dei fondamenti della 

religione (abbrev. I fondamenti della religione); 2) Il libro delle perle 

delle utilità sui fondamenti della religione e gli articoli di fede 

(abbrev. Il libro delle perle); 3) La perla sulla verità del cristianesimo 

(abbrev. La perla); 4) Sermone in prosa rimata sulla Trinità e 

l’Incarnazione (abbrev. Sermone su Trinità e Incarnazione); 5) 

Professione di fede. 

2.1. Chi è il teologo? 

Un primo tema interessante può essere la descrizione della figura 

del teologo: chi è il teologo e quali disposizioni ed attitudini dovrebbe 

avere per parlare e scrivere di Dio e dei suoi misteri?  

In un alcuni densi paragrafi introduttivi al suo libro I fondamenti 

della religione, ʿAbdisho descrive le qualità e l’animo che dovrebbe 

 
1 Docente allo Studium Theologicum Salesianum di Gerusalemme-Ratisbonne (il 

campus di lingua inglese dell’Università Pontificia Salesiana di Roma), e autore di 

pubblicazioni quali: Paul Evdokimov cantore dello Spirito Santo (Roma: LAS, 1983); 

Lo Spirito Santo. Summa pneumatologica di Yves Congar (Roma: LAS, 1998); 

Oriente cristiano: rassegna bibliografica 1965-2005 (Roma: LAS, 2008); Guida alle 

comunità cristiane di Terra Santa. Diversità e fede nei luoghi di Gesù (Bologna: 

EDB, 2008); Temi di teologia orientale, 2 voll. (Bologna: EDB, 2010 e 2012); 

Cattolici di rito orientale e chiesa latina in Medio Oriente (Bologna: EDB 2010); 

Separati in chiesa. Piccola guida all’ecumenismo pratico (Bologna: EDB, 2015); (a 

cura) Diario. Una Santa di Gerusalemme, Marie Alphonsine Ghattās (Paoline, 

Milano 2016), Teologia orientale (Bologna: EDB, 2017). 



 Ebedjesu, I fondamenti della religione 

30 

avere chi si dispone ad esporre la scienza sacra. Essendo stato esortato 

lui stesso da eminenti persone a intraprendere quest’opera, avendo essi 

constatato la sua vastità di dottrina e la capacità espositiva, in un primo 

tempo egli tende ad esimersi da tale compito, riconoscendo la sua 

incapacità per due motivi. Il secondo motivo è presto detto e così egli 

lo descrive:  

I beati Padri hanno già parlato di tutto questo, spiegandolo con il 
sostegno di Cristo, nostro Signore. Hanno redatto argomenti che 
soddisfano ogni animo e allontanano i dubbi con prove evidenti.2 

In breve dice: avendo già buoni e utili testi patristici a disposizione, 

perché comporne altri? Ma è il primo motivo che viene descritto più a 

lungo, soffermandosi sulla sublimità di virtù e sulla santità di vita più 

angelica che umana, oltre che sulla competenza e capacità scientifica, 

che dovrebbe avere colui che si assume l’eccelso compito di scrivere 

delle cose divine. Per la sua bellezza, profondità e originalità, l’esteso 

brano che descrive tali doti e disposizioni merita di essere riportato per 

intero. Citandone qui almeno alcuni paragrafi, notiamo come nella sua 

prima parte espone le qualità positive che dovrebbero caratterizzare il 

teologo degno di questo nome. Scrive:  

Parlare della cosa spirituale divina richiede che provenga da una 
persona che abbia troncato le relazioni corporali; che abbia rifiutato 
le passioni spregevoli; che abbia rinunciato a ciò che disonora gli 
uomini, se unito alla sua vera umanità; che sia adorno di quello che 
abbellisce l’individuo, se riferito alla creatura della sua spiritualità, e 
sia diventato un angelo terrestre, grazie alle virtù acquisite, e un uomo 
celeste, grazie al suo innalzamento dai vizi, e abbia meritato 
l’infallibilità e il sostegno, e provato la riuscita e la buona direzione. 
Allora riferirà i racconti delle cose spirituali in modo da non implicare 
aumento e mancanza, e riporterà le notizie delle cose divine senza 
traviamento e senza menzogna.3  

Nella seconda parte ʿAbdisho descrive gli impedimenti o attitudini 

negative che non favoriscono, e anzi, disdicono e distolgono dal 

dedicarsi a scrivere sulle cose divine e spirituali: 

 
2 ʿAbdisho, I fondamenti della religione, proemio, §30. 

3 ʿAbdisho, I fondamenti della religione, proemio, §22-26. 
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3. INTRODUZIONE A  

«I FONDAMENTI DELLA RELIGIONE» 

3.1. Occasione e contenuti 

Questo libro, Il libro dei fondamenti della religione, composto in 

maggior parte in prosa rimata, come affermato da Ebedjesu stesso 

all’inizio della propria opera, è stato scritto su richiesta dei capi 

religiosi:  

Alcuni illustri notabili credenti mi hanno chiesto con insistenza e 
con serietà di redigere per loro in forma concisa un libro attraente sui 
fondamenti della religione, che comprenda le dottrine dei dottori ben 
guidati e dei beati Padri confermati, abbreviando in poche parole il 
contenuto del fior fiore delle verità e dei misteri, affinché sia una 
prova contro le obiezioni degli avversari, e una strada per eliminare i 
veli dei dubbi e il velo delle ambiguità dagli aspetti delle cose 
intelligibili.1 

L’autore stesso, dopo due premesse, presenta il contenuto del libro:  
capitolo 1: la verità del Vangelo, della venuta di Cristo e la conferma 

del cristianesimo; 

capitolo 2: le profezie sull’economia di nostro Signore e la prova che le 

ha compiute; 

capitolo 3: la necessità di abrogare la legge mosaica, e l’impossibilità di 

abrogare la legge di Cristo, nostro Signore;  

capitolo 4: l’Unità e la Trinità; 

capitolo 5: l’inabitazione e l’Unione; 

capitolo 6: le date che accertano l’economia del Salvatore; 

capitolo 7: il battesimo; 

capitolo 8: il sacrificio; 

capitolo 9: la croce; 

capitolo 10: la risurrezione; 

capitolo 11: il digiuno, la preghiera e l’elemosina; 

capitolo 12: la prostrazione verso l’oriente; 

capitolo 13: la cintura; 

capitolo 14: la domenica; 

 

1 Cf. Proemio, §§ 17-20. 
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capitolo 15: il mercoledì e il venerdì; 

capitolo 16: il simandro; 

capitolo 17: le immagini e le decorazioni; 

capitolo 18: è impossibile affermare che il Vangelo e la Torah sono stati 

alterati e cambiati. 

3.2. Manoscritti 

Attualmente è disponibile un solo manoscritto: Beirut 936, 

anonimo2 (= B). 

È introvabile la copia del 1360 che si trovava presso Costantin 

Khodari, prete melchita.3 

È pure introvabile il manoscritto del 1703 che si trovava nella 

cattedrale caldea di Baghdad,4 di cui Yūsuf Ġanīmah aveva pubblicato 

un estratto (il cap. 15) nella rivista al-Machriq.5 Da notare che il 

contenuto di tale capitolo corrisponde al cap. 15 di Beirut 936, così 

pure alcuni paragrafi del proemio (Ġanīmah, Kitāb uṣūl, p. 1000 = 

Beirut 936, f. 4v1-9), e del cap. 5o sull’unione (Ġanīmah, Kitāb uṣūl, 

p. 1001 = Beirut 936, f. 53v9-12) e il titolo e l’autore del libro6 con il 

 
2 Descrizione (140 f., 161x98 mm., 12 righe per pagina, scrittura nasḫi) in Ignace-Abdo 

Khalifé, Catalogue raisonné des manuscrits de la Bibliothèque Orientale de 

l’Université Saint-Joseph, in MUSJ (seconde série) XXXI (1954), fasc. 3, p. 104-105, 

no 936.  

 Nel foglio 1r si legge in arabo per mano di una scrittura recente:  المؤلف الخوري جرجس
 Al foglio 139v si legge, con .(l’autore è il sacerdote Giorgio Faraǧ Ṣfeir =) فرج صفير

una scrittura differente, quanto traduco dall’arabo: Questo libro, il libro della Perla 

preziosa, è proprietà del prete Yūsuf, figlio di Ḥannā Elias Qanawī. Su chiunque 

glielo prenderà in modo disonesto scenda l’ira di Dio! L’anno 1840, dell’egira 1258 

(si legge pure 1256). 

3 Cf. Paul Sbath, Al-Fihris (Catalogue des Manuscrits Arabes) I (Il Cairo: al-Chark, 

1940) nº 415. 

4 Già Landron notava che in un suo viaggio a Baghdad non aveva ritrovato il 

manoscritto (cf. Bénédicte Landron, Chrétiens et Musulmans en Irak, p. 139). 

5 Ġanīmah, Kitāb uṣūl, p. 998-1003 (introduzione ed edizione del capitolo sul 

significato del mercoledì e venerdì). 

6 Con l’aiuto del Signore dei mondi è terminato il libro “Fondamenti della religione”, 

composto dal padre più importante e dalla guida (imām) elogiata, l’uomo spirituale 

e l’angelo luminoso, Mar Ebedjesus, metropolita di Nisibi: Che il Signore abbia 
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﴾مقدمة الكتاب﴿  
 ﴾. ديباجة1﴿

 ﴾الله تعالى أعلى من أن يحدّه عقل البشر .1. 1﴿
َ  ل  ف   1   ،ةي  ف  ي  ك  ل  ٱو   ة  ي  م  ك  ل  ٱ ام  ك  ح  أ   ه  ق  ح  ل   

 .ةي  ض  ر  ع  ل  ٱو   ة ُ   ر  ه  و  ج  ل  ٱب   ف  وص   ُ  ل  ف   ،م  اه  ف  ل   ٱ ر  ائ  ص  ب   ن  ع   د  ع  ب  و   
َ  ذ   ت  ال  ع  َ   2  ،ري  غ  ل  ٱو   ث  اد  و  ح  ل   ل  لً ح  م   ون  ك  َ   ن  أ   ن  ع   ه  ا

 ؛رص  ح  ن  م  ل  ٱ ات  اُ  ا غ  ه  ن  م  ض  ت  ف   ز  ي  ي ح  ف   ل  ح  َ   و  أ   
ع ز ت  إ   3 ي لهٰ ت ه  ع ن  م ج  و  ك م  ل  ٱال  و  ن ف ع  ل  ٱار  ت  ح  َ ح  ول   ط ر  ل  ٱدُّخ   ار،ض 

 ي  ي ط  ف   ج  ر  د  ن  ي  ف   ،ام  ه  و  ل   ٱ ك  ار  د  م   ه  ب   يط  ح  َ   ن  أ   س  د  ق  ل   ٱ ه  اب  ن  ج   ل  ج  و   
 .ارك  ف  ل   ٱو   ات  ر  وُّ ص  لت  ٱ

ُّ ٱو   ات  ف  لص  ٱب   ة  ان  ب  ل   ٱ ن  ع   ه  ل   ون  ف  اص  و  ل  ٱ اد  ح   4  ،وتع  لن
 ،وتع  ن  م  ل  ٱك   ف  ر  ى ع  ل  إ   ه  و  ز  ع   ذ  إ   ،د  ش  لرُّ ٱ ن  ع   ه  ه  ن  ى ك  ل  ع   ون  ن  ه  ر  ب  م  ل  ٱ اغ  ز  و 
 .وته  لل  ٱ ات  ف  ص   ن  م   ة  ف  ي ص  ا ف  يه  ب   ش  ل  ا و  ير  ظ  ن   ه  ل   ون  ف  ر  ع   ُ  ل   م  ه  و   

ا م   ق  و  ف   ان  ك   ذ  إ   ،م  ه  اَ  ف  ى ص  ص  ق  أ  ب   ه  ف  ص  و   ن  ع   [B3v] اء  ح  ص  ف  ل  ٱ ن  س  ل  أ   ت  ل  ك   5
 ،ونف  ص  ُ  
 ون  م  ه  و  ت ُ    ن  م  م   م  ظ  ع  أ   و  ه   ذ  إ   ،ه  ت ُ   و  ن  ع  م  ل   ر  وُّ ص  لت  ٱ ن  ع   اء  م  ل  ع  ل  ٱ ان  ه  ذ  أ   ت  ر  ص  ق  و   
 .ونف  ر  ع   ُ  ا ل  م  ب  
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PREMESSA 

1. Proemio 

1.1. Dio non può essere limitato dalle menti umane 

1 […Dio] non è soggetto alle norme di quantità e qualità; 

 è lontano dalle percezioni delle intelligenze, e non è descritto con 

sostanza e accidenti. 

2 La sua essenza è lungi dall’essere ricettacolo di avvenimenti e 

cambiamenti, 

 o dal risiedere in uno spazio racchiuso dagli scopi del limitato. 

3 La sua divinità è lungi dall’essere soggetta al corso delle emozioni 

ed entrare sotto il regime della costrizione; 

 la sua santa signoria è molto al di sopra dall’essere abbracciata 

dalle percezioni delle immaginazioni, sì da essere racchiusa 

nell’ambito delle concezioni e dei pensieri. 

4 Chi lo ha descritto si è scostato dallo specificarlo con aggettivi e 

attributi, 

 e chi ha dimostrato la sua essenza ha deviato dalla ragione, attri-

buendoLo a una convenzione come al sostantivo accompagnato 

dall’attributo, 

 mentre non gli riconoscono eguale o simile in uno degli attributi 

della divinità. 

5 Le lingue degli eloquenti sono prostrate nel descriverlo con i mas-

simi loro attributi, essendo Egli superiore alle loro descrizioni.  

Le menti degli scienziati sono incapaci di immaginare il suo 

significato, essendo Egli più grande di ciò che immaginano con 

quello che non conoscono. 
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 ﴾شرف الإنسان .2. 1﴿
 ،هت  يق  ل  ى خ  ل  ع   ه  ت  يق  ل  خ   ان  س  ن  ل  ٱ ل  ع  ي ج  ذ  ل  ٱ 6

 ،هت  يق  ق  ح  و   اه  ن  ع  ي م  ف   ات  ن  ائ  ك  ل  ٱ ر  ائ  ى س  ل  ع   ل  ق  ع  ل  ٱب   ه  ف  ر  ش  و   
 ،هت  م  د  ي خ  ع ا ف  م  ج   1ات  ي  ن  و  ك  ل  ٱ ر  خ  س  و   7

 ،هت  م  ل  ك  ل   ة  اد  ق  ن  ع ا م  م   ات  ي  ان  ك  م  ل   ٱ ر  د  ق  و   
 ،هت  اع  ط   وض  ر  ف   ل  مُّ ح  َ   ه  ي  ل  ع   ب  ج  و  أ  و   8

 .هت  ي  ص  ع  اس م  ب  ل  ب   ص  مُّ ق  لت  ٱ ن  ع   اه  ه  ن  و   
 ،اسي  ق  ل  ٱو   يز  ي  م  لت  ٱو   ة  ف  ر  ع  م  ل  ٱو   م  ل  ع  ل  ٱ ه  ح  ن  م  و   9

 ،اس  و  ح  ل  ٱو   ن  ه  لذ  ٱو   ة  اُ  ر  لد  ٱو   ة  ن  ط  ف  ل  ٱ ه  ب  ه  و  و   
 ،ولع  ف  م  و   ول  ق  ع  م   [B4r] ل  ي ك  ان  ع  في م   ف  رُّ ص  لت  ٱ ن  م   ه  ن  ك  م  و   10

 وله  ج  م  و   م  ت  ت  ك  م   ل  ك   وم  ل  ع  م  ل  ٱب   ط  ب  ن  ت  س  ُ   ن  أ   ه  م  ل  ع  و   
 ،هيم  ل  ع  َ   ر  اد  ا ي  ن  لدُّ ٱ ل  ع  ج  و   11

 ،هيم  ع  ن   ار  د   ة  ر  خ  ل  ٱو   
 ،الو  لز  ٱ ة  ُع  ر  س   ة  قاو  لش  ٱ ار  د   12

 .الق  ت  ن  ٱ ل  و   ة  اُ  ه   ن  ل  ب   ة  ي  اق  ب   ة  اد  ع  لس  ٱ ار  د  و   
 ﴾يستمطر الخير. واجب الشكر لله تعالى 3. 1﴿
 هَ  ر  د  ق   م  ائ  ظ  ى ع  ل  ع   ه  د  م  ح  ن   13

 هت  م  ع  ن   م  ائ  س  ج  و   

 

1 B : الكونيانيات 
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1.2. Nobiltà dell’uomo 

6 Egli ha creato l’uomo, la sua creatura, al di sopra del creato,  

 e l’ha onorato su tutte le creature con l’intelligenza nel suo 

significato e nella sua realtà,  

7 mettendo tutte le creature al suo servizio,  

 predestinando le possibilità sottomesse assieme alla sua parola.  

8 Gli impose di praticare le prescrizioni di obbedirGli,  

 con la proibizione di coprirsi con il vestito del suo peccato;  

9 gli diede la scienza e la conoscenza, il discernimento e il 

ragionamento per analogia,  

 e gli donò la perspicacia, l’abilità, la ragione e i sensi;  

10 Gli diede la possibilità di trattare i significati di ogni essere 

razionale e di ogni cosa eseguita,  

 e gli insegnò a dedurre dalle cose conosciute ogni cosa segreta e 

ignota;  

11 pose il mondo come dimora della sua istruzione,  

 e l’altra vita come dimora della sua felicità;  

12 la dimora dell’infelicità che svanisce rapidamente,  

 e la dimora della felicità che dura in eterno e non passa. 

1.3. Il dovere del ringraziamento procura un aumento di favori 

13 Lo lodiamo per le grandezze della sua potenza e gli enormi suoi 

favori, 
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َ ٱبَابُ ل  ٱ د ق  ف  : وّلُ ل  ، لإ   ٱي ص  يل   ن ج 
يء   حّة  مَج  ق يق  د ين  ل  ٱوَص  ، وَتَح  يح  رَان يّة  ٱمَس   لنّص 
 ﴾قدمة: فضل دين النصرانيةم﴿

ان ي ة  ل  ٱن  د ُن  إ   2 ر  ك ن  أ ن  لن ص  ب   ُ م  ن د  ل  ٱ ُ س  ر  ع  ي ر  ظ اه  ع م ل  م ن ه ، ل  ن ه  خ 
اف ق، م و  ال ف  و   ك ل  م خ 

ن اف ق  ف  ل ي س  ب م  ي ن  ل د ى ك ل  م ن ص  ف ض ل  ب   و 
ان  إ  ل   ٱذ  ك ان  ُ أ م ر  ب  إ   3 س  اء ة  ل   ٱ 1ل ى ذ يح  ر م ين،ل  ٱو   2س   م ج 

ن ين  و  لل  ٱلت ب ر ُك  ع ل ى ٱو    ين،ٱع  اَ م   لش 
ب ة  ل ل  ل  ٱو   4 ين  و  م ح  ض  اق ت ين،ل  ٱب اغ   م 

طن  و    وف  م ع  ل  ٱ اع  ٱص  ع ر  ام ت ين،ٱو   ان ين  لش  ٱم   لش 
إ   5 د اء  و  يل  و  ل  ٱس  م  ن  ل  ٱج  س  ص  ع  ل ى ك ل  م ن  إ   ىح   ،اد قاد ى و 

ٱع ت ق اد    د ة  و  ل  ٱو  و  اف ق،ٱم  و  ال ف  و  ة  ل ك ل  م ن  خ  يح   لن ص 
اف  ل  ٱو   6 ر  ُل ة، [B8v]ن ص  ذ  ر   ع ن  ك ل  ش رٍّ و 

يل ة.ل  ٱو    ف ض  ي ر  و   ن ع ك اف  ع ل ى ك ل  خ 

 ﴾حجّة الطاعنين في أصول دين النصرانية. 1﴿
إ   7 ا ق د  ُ ط ع ن  ع ل ي ه  و  ن ون  ف  ٱن م  ول  ل   ٱي لط اع  ع ت ق د ة،ل  ٱص   م 

 

1 B : 2 ذو B :  الساة 
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CAPITOLO 1º: LA VERITÀ DEL VANGELO,  

L’AUTENTICITÀ DELLA VENUTA DI CRISTO  

E LA DIMOSTRAZIONE  

DELLA RELIGIONE CRISTIANA 

Premessa: superiorità della religione cristiana 

2 La religione cristiana non può essere denigrata, poiché è un bene 

palese da parte di tutti gli oppositori e di quanti sono d’accordo, 

 ed è un favore evidente per ogni persona imparziale che non sia 

ipocrita. 

3 Poiché prescrive di fare il bene a coloro che fanno il male e ai 

malfattori, 

 di benedire chi maledice e ingiuria, 

4 di amare chi odia e detesta, 

 e di fare il bene a chi discredita e a chi gioisce del male altrui, 

5 di fare il bene a ognuno che mostra ostilità e a chi fa amicizia, 

 di essere convinto dell’amore e del consiglio verso ognuno, sia che 

si opponga, sia che sia d’accordo, 

6 di astenersi da ogni male e ogni vizio, e di darsi a ogni bene e virtù. 

1. Pretesto dei calunniatori riguardo ai fondamenti della fede 

7 Talora i calunniatori la confutano nei fondamenti della fede; 
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ع اُ ب، 8 ٱل م  م ت ه ا م ن  ٱلط ع ن  و  ل  ح  ل لن اظ ر  س  ض   ف إ ذ ا و 
ه     َ اء  ر  ب  ع اَ بل  ٱو  لذ م  ٱم ن   1او   ،م 

ق  ع ن ه  ل  ٱ م ع د ل  ل ط ال ب ي ف ل   9  ا،ح 
ل    ي و  ث ر  ؤ  ق وف  ل م  اب  إ   و  و  ن د ه   ل  ٱلص   ا. ع 

 ﴾صواب عقائد النصرانية. 2﴿
أ ن ا م ب ين  ف   10  ك ت اب،ل  ٱا ذ  ي هٰ و 

ب    ع ون ة  م ن  ر   ر ب اب،ل   ٱب م 
اب  َ ل ك   11 و  اء  ل  ٱص   ع ق ائ د،ل  ٱو   ر 

ول ه    ي ع ل ي ه  أ ص  ت و  ع ز ُز  م ا ُ ح  ق ائ ق  و  ل  ٱا م ن  و  ائد،ل  ٱح   ف و 
ط أ   12 ح  خ  ت ب ارٱل ي ت ض  ٱخ  ار  و  ت ب ص  ي ر  ٱس  ت ها م ن  غ  ح  ن ين  ص   لط اع 

ُه    ع ت ق د  ح  ل م  ُ ص  ه  ق ائ ل ين  ب ه  ل  ٱا و  و  ل وص  ط إ  و  ل  ٱا م ن  ا خ  ع ت ب اٱز ل ل  ب  لٱخ   ر. ل 

 ﴾طريقة الكاتب. 3﴿
د  ل ك ل  م ع ن ى م ن ه   13 أ ف ر  ق  و  ٱاب ا ع ل ى اب ا ف ب  ا ب  س  َ يب،ٱلن س   لت ر 

د    أ ور  ل  ك ل  إ  ل  ٱو  اد ا م ف ص   [B9r]لت ب و ُب. ٱا ق د م ت  م ن  ع ل ى م   ُر 
ل م ا ك ان ت   14 ى ٱو  ه ة  إ  لد ع و  ج  ،ٱل ى أ ن  د ُن  م ت و  ق  ان ي ة  ح  ر   لن ص 

ن ه    َ ض م  يع  م ا  م  ج  يل  ل   ٱو  ق د س  م ن  ل  ٱن ج  د ق،ل  ٱم  ع اني م ق ام ات  ص   م 
ب  ع ل ي ن   15 ج  يم  و  ل  ا أ ن  ن ق  د ق   ٱل ب ر ه ان  أ و  يل  ل   ٱع ل ى ص  ر،ٱن ج   لط اه 

يء    ة  م ج  ح  ص  ق يق  د ُن  ل  ٱو  َ ح  يح  و  ان ي ة  ب  ٱم س  ر  ل ي  ل  ٱلل ف ظ  ٱلن ص  رٱج   . لظ اه 

ل ذٰ  16 ع ل ن ا و  ه  ي هٰ م  ف  ك ل  ل  ٱل ك  ج  ل  ٱل  ذ  ع ان ي باب ا أ و   م 

ُق    د  إ  ٱل ت ص  ى و  ا ك ان  ب ي  ل  ٱق ام ة  لد ع و  ل ف  ٱن ات  ب م  ل  لظ اه  ٱلس   ،ر  ع ل ي ه  م ع و 

 

1 B : وبراأَها 
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8 ma se risulta chiaro per chi riflette che tali fondamenti sono esenti 
dalla confutazione e dai difetti 

 e sono scevri dai rimproveri e dai biasimi, 

9 chi cerca la verità non può rinunciarvi, 
 e chi cerca la giustizia non può che poggiare su di essi. 

2. Verità della fede cristiana 

10 Ed io mostrerò in questo libro, 
 con l’aiuto del Signore dei signori,  

11 la verità di quelle opinioni e credenze, 

 e la preziosità dei fondamenti delle verità e delle cose utili ivi 
contenute, 

12 affinché sia manifesto l’errore di chi confuta la loro verità, senza 

riflessione ed esame, 
 e sia vero per chi vi crede e li accetta che, se presi in considerazione, 

sono scevri da errori e sbagli.  

3. Metodo dell’autore 

13 Consacrerò un capitolo ad ogni significato di essi, in sequenza e in 

ordine, 

 facendo menzione di tutto in modo dettagliato secondo la 
sistemazione su accennata. 

14 E siccome l’asserzione riguarda il fatto che il cristianesimo è la vera 

religione 
 e che tutti i significati contenuti nel santo Vangelo sono veri,1 

15 è nostro dovere addurre prove innanzitutto sulla verità del santo 

Vangelo, 
 sulla verità della venuta di Cristo e sulla conferma del cristianesimo 

con parole chiare ed evidenti. 

16 Per questo, riguardo a tali significati, abbiamo dedicato 
innanzitutto un capitolo 

 per confermare l’asserzione e addurre le prove con ciò su cui 

facevano affidamento i predecessori in modo evidente, 

 
1 Nel testo: maqāmāt ṣidq (ossia riunioni di verità). La parola maqām, maqāmah, plurale 

maqāmāt dal senso originario di «riunione», è passata a significare un argomento 

trattato nel corso di queste riunioni, e infine un genere letterario in prosa rimata e 

ritmica (cf. C. BROCKELMANN – [Ch. PELLAT], Maḳāma, in EI2 6 (1991) 107a-109a). 
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 لنُّبوَُات  ٱفي : لثّان يٱبَابُ ل  ٱ
ب يرات   يح  ل  ٱسّيِّد  لٱعَلَى تَد   مَس 

هَان  عَلَى كَمَال هَ ل  ٱقاَمَة  وَإ   ه  برُ   ا ف ي 

﴾مقدمة﴿  
ين  ل  ل   ٱن ب ي اء  ل   ٱن  إ   2 ، ح  ظ وا ب ع ي ن  ط ه ار  يح  ٱح  وح  ظ ه ور  م س   لله  فيٱلرُّ

ض  ل   ل   ٱ ب  ل  ٱن ق اذ  ر   د م ي ةل  ٱل ة  ج 
ت  و  ل  ٱ ك  ال  ه  م   م ن    ط ي ة،ل  ٱم و   خ 

ل  ل  ٱلن د اء  ب  ٱو   3  ك ل ي  ل  ٱص  خ 
ى ب  ل  ٱو    ر  ،ل  ٱع ال م  ل  ٱب ش  ل ي   ع ق 

ي َ ل ك  ٱأ د اه م   4 ار  ال،ل   ٱلت ي قُّن  ل م ج  و   ح 

اح  ب ه  ل   ٱل ى إ    ع  ا ف ص  اط  الل   ٱ ق و   ،ق و 

ت ى إ   5 ت  ل ل ع ال م  هٰ ح  ه  ذا ظ ه ر   غ ر ُب ة،ل  ٱم ور  ل   ٱذ 

ل  ل    كُّ ٱا ف يه   لن اس  ٱ ُ د اخ   ةلر ُ ب  ٱو   لش 
م  ب ه   6 ه  ن اس  ت ئ  س   لن ب ي ين،ٱم  ا من  ك ل  ل 

ق وع ه    م  و  ُّع ه  ق و   َ ين.ا ف  و  ين  ب ع د  ح   ي ح 
د ون  ف   7 ن  م ور  ن ح  د  م ن  ب اب  م  ل  ٱا ذ  ي هٰ و  اح  ن ب أ  ب ه  ك لُّ و   َ  اء،ن ب ي  ل   ٱا 

د اب ير     َ د  م ن   اح  ل ص  م ن ذ  ل  ٱع ل ى ك ل  و  إ  ل  ٱم خ  ت د اء  و   [B17r] ن ت ه اء.ل  ٱل ى ب 
ل   8 ل ون  أ و  اع  ج  ات  ع ل ى ظ ه ور  ٱل ك  ذٰ و  ُّب و  ل  ل  ٱلن و  ل ص  و  يس  م خ  أ س   َ دَ  ه  ل ي ك ون  

د ة .ل  ٱ م ل  قاع   ب اب  ع ل ى أ ج 
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CAPITOLO 2º: LE PROFEZIE RIGUARDO 

ALL’ECONOMIA DI CRISTO SIGNORE  

E LA PROVA CHE IN LUI SI SONO ADEMPIUTE 

Premessa 

2 I santi profeti, quando videro con l’occhio dello Spirito la venuta 

dell’Unto di Dio in terra per salvare la creatura adamitica 

 dalla pericolosa situazione della morte e dal peccato, 

3 per proclamare la salvezza universale 

 e l’annuncio del mondo razionale, 

4 furono condotti dalla certezza del corso di quegli avvenimenti 

 ad annunciarli con parole convincenti, 

5 in modo tale che quando queste cose strane apparissero al mondo, 

 la gente non ne fosse presa dal dubbio e dalla diffidenza, 

6 per la loro familiarità ad esse tramite le parole dei profeti, 

 e la loro attesa che si adempissero da un tempo all’altro. 

7 Noi menzioneremo in questo capitolo le profezie di ciascun 

profeta 

 riguardo ad ogni avvenimento del Salvatore dall’inizio alla fine, 

8 e mettiamo all’inizio le profezie riguardo alla venuta del Salvatore 

e alla sua nascita, perché il capitolo sia fondato sulla migliore base. 
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 ﴾. نبؤات عن الميلاد1﴿
د .ف ن ق ول   9 يل   في ٱل م 

اء 10 ر  دَ  ه  م ن  ٱل ب ت ول  ٱل ع ذ  ل  و  يح  و  ن ا ٱل م س  ي د  ات  ع ل ى ظ ه ور  س  ُّب و   أ م ا ٱلن
ى، ب ك ر  ٱل  ن ب ي اء:  ل  م وس  ن ه ا ق و   ف م 
يم الل  ٱن  إ  » 11 يم  ل ك م  ن ب ياً ع ظ   ه  م ق 

َ ك م  م ث ل ي، م ن  إ    و  يم اخ  ت ق  ع ا م س  يع وه  ط و   .«ف أ ط 
ل ه   12 ق و  ن   “م ث ل ي”و  ي د  ى ع ل ى س  ة  م وس  ات  ل   ٱا كا ن ت  ب  ُ د لُّ ع ل ى ن ب و  ب ار  خ 

 ف ع ل ي ة،ل  ٱ
ات  ل  ٱ ب  ل    ب ار  ل ي ة ل  ٱع   ق و 
ي ض اءم ن ه   13 ى ظ ه ر  ل ه  ن ار  ب   ا أ ن  م وس 

ة  ف    ج  س  اي ع و  ض ر   ،ءخ 
م ع  ع د م   14 اقل ل   لن ار  ٱو  ر   ح 

: ن اد اه  م ن ه    ت  و  بُّ ل  ٱه  لٰ ا ه و  إ  ن ي أ ن  إ  »ا ص  ر  اء  و  يثاقل  ٱب   .«م 
ة  ك ان ت  ل  ٱف   15 ج  س  ك ر م ة،ل  ٱ ت  ل لس   م ث ال   1ع و   م 

ن   م ض ط ر م ة  م ث ال  ل  ٱلن ار  ٱو    ي د  ور ة  س  ة،ل  ٱا ل ص  م  س   م ج 
ت   16 و  الص  ر  ب  ٱو  اد  ام ر  ل   ٱلص  ي ة،لٰ ل   ٱو   ه 

ة   م ث ال    ل ي ة. ل   ٱل ل ك ل م   ز 
م ن ه   17 ل ص  آل  إ  و  ى خ  ائ يل ا أ ن  م وس  ر  ق  ل  ٱم ن   [B17v]س  ر  ر  و  ص  ُ ة  ب م  ع ب ود 

ل  ل  ٱ ن  خ  ع و  ئ ياً،ف ر  ز  ا ج   ص 
ي د ن    س  ل ص  و  ر  ل  ٱا خ  ه  م ن  م ص  ر  ق  لدُّن ي  ٱع ال م  ب أ س  ر  ت  و  ل  ٱا و  ي ط  ٱم و  ان  لش 

ل   ل ياً؛خ  ا ك   ص 

 

1 B : كانة 
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1. Profezie riguardo alla nascita 

9 Diciamo a proposito della nascita. 

10 Le profezie riguardo alla apparizione di Cristo nostro Signore e 

alla sua nascita dalla vergine: 

 di esse parla Mosè, il primo dei profeti: 

11 «Dio susciterà per voi un grande profeta, 

 dai vostri fratelli, come me; prestategli un’obbedienza sincera».1 

12 E la sua parola «come me» indica che la profezia di Mosè riguardo 

a nostro Signore era con informazioni reali, 

 non con espressioni verbali. 

13 Inoltre il fatto che a Mosè apparve un fuoco bianco 

 in un roveto verde, 

14 e nonostante che il fuoco non bruciasse, 

 una voce da esso lo chiamò: «Io sono il Dio dei padri e il signore 

dell’alleanza».2 

15 Il roveto era segno della venerata Signora, 

 e il fuoco ardente immagine tangibile di nostro Signore; 

16 la voce che usciva con ordini divini 

 era segno del Verbo eterno. 

17 E ancora il fatto che Mosè salvò in modo parziale Israele dalla 

schiavitù dell’Egitto e dalla servitù del Faraone, 

 mentre nostro Signore salvò in modo completo tutto l’universo 

dall’Egitto del mondo e dalla schiavitù della morte e del diavolo. 

 
1  Deut 18,15. 2 Cf. Es 3,6. 
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يعَة  مُوسَىي وُجُوب  ف  : لثّال ثُ ٱبَابُ ل  ا خ  شرَ   نسَ 
نَ  يعَة  سَيِّد  خ  شرَ  يح  ل  ٱا وَٱم ت نَاع  نسَ   مَس 

 ﴾مقدّمة﴿
ب ت ن اه  ف  ن  ف يم  إ   2 ي ن  ل  ٱي ا أ ث  يء  ق ب ل  هٰذ   1ن  ُ  ذ  لل  ٱب اب  ة  م ج  ح  ن  ل  ٱا م ن  ص  ي د  يح  س  ا م س 

د ق   ص  ُل  ل   ٱو  د ت  ف  ٱق او  ر  يل  ل   ٱي ل ت ي و  ن  ل  ٱن ج  د  ق د س  م ر ش  خ  ا إ  م  اب  ن س  ُج 
ر ُع ة  ٱ َ ى ب ه  ٱلش  ى )ع ل ي ه  ل ت ي أ  ل  ٱا م وس  ة ،!م  لس  ور  ر   ( ض 

ك ام   3 ب اُ ن ة  أ ح  ك ام  ٱل م  اة  أ ح  ر  يلل   ٱلت و   ن ج 
ق ائ ق  ف    د ق ائ ق ٱي ح   لت أ و ُل. ٱلن ص  و 

ن  ن ب ي ن  ف   4 ن ح  ، إ  ٱا ي هٰذ  و  وب ه،لل  ٱن  ش اء  لب اب  ج  ة  و  ور  ر  ض  از  ذٰل ك  و  و   ه ، ج 
وم    ه  ل ز  ج  و  ل  ب ه. ل  ٱو   ق و 

ن ب ي ن  أُ  ض ا أ ن  ل ي س  ذٰل ك  ل   5 ن  و  ي د  ر ُع ة  س  ق ا ب ش  يحل  ٱا ح   م س 
ه    ك ر  ام د  و  ل  ٱ)ل ذ   (،!ب يحالت س  ٱم ح 

أ ن  ل   6 خ  ل ه  و  ت ة ،ا  ن اس   ب 
ن  ع ن  ذٰل ك   7 ه  ن ب ر  : ن  م  و  د اه م  إ   [B29r]ط ر ُق ي ن  ي اس  و  ل  ٱا ط ر ُق  ح   ع ق ل،ل  ٱق 

ى ط ر ُق  ل   ٱو    ر   لن ق ل.ٱك ت اب  و  ل  ٱخ 

 

1 B : اللذان 
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CAPITOLO 3º:  

NECESSITÀ DI ABROGARE LA LEGGE MOSAICA 

E IMPOSSIBILITÀ DI ABROGARE  

LA LEGGE DI CRISTO NOSTRO SIGNORE 

Premessa 

2 In quello che abbiamo dimostrato nei due capitoli precedenti 

riguardo alla verità della venuta di Cristo, nostro Signore, e alla verità 

delle espressioni contenute nel santo vangelo, nostra guida, c’è la 

necessità imprescindibile di abrogare la legge portata da Mosè (su di 

lui la pace!), 

3 data la differenza tra le norme della Torah e le norme del Vangelo 

 nelle verità del testo e nei dettagli della spiegazione. 

4 Noi evidenzieremo in questo capitolo, se Dio vuole, la possibilità e la 

necessità di quello 

 e la maniera della necessità di affermarlo. 

5 Mostreremo anche che questo non si applica alla legge di Cristo, 

nostro Signore, 

 (al suo ricordo lode e glorificazione!), 

6 e che nessuno affatto l’ha abrogata. 

7 Proveremo questo in due modi: il primo, con il sillogismo e 

l’intelligenza; 

 il secondo, con la Bibbia e la tradizione. 
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 ﴾ن طريق العقل والقياسبراهين ع 1﴿
ي ان   أ م اف ن ق ول :  8 ي هٰك ذ  ل  ٱع ق ل  و  ل  ٱذٰل ك  م ن  ط ر ُق   ب  ر  ي اس  ف ي ج   ا:ق 

 ﴾بالشريعة الله يريد نفعنا .1. 1﴿
ع ال ى ل  لل  ٱن  إ   9  َ ه   ُ ر ُد  ب إ  ه   ل  إ  ٱلدُّع اة  و  ٱن ف اذ   ال ي ن  لرُّس 

س    ن ن  ٱن ه  و  ف ر ض   لسُّ ائ ض  ٱ ه  و   اع ل ي ن   لف ر 
ه   10  َ ف ا ص  ه  و  اؤ  م  ت  أ س  َ ق د س  ه  )  َ صُّ ذ ا  (،!ن ف ع ا ُ خ 
لكٰ ن  ُ ر ُد  ب ذٰل ك  ن ف ع ن   11 ن  ر ش اد ن  ا ب إ  و  يم  ف ه   َ  اا و 

د اُ ت ن    ه  ن  و  ُم  ق و   َ  ا. ا و 
ء  ه و   12 ي  ه ان  ذٰل ك  أ ن  ك ل  م ن ت ف ع  ب ش  ر  ب  ل  ب ذٰل ك  ل  ٱو  ص  ال  ٱم ح  ء  ك م  ي  م ف ق ود ا  لش 

ال  ل  ي ذ اَ ه  أ و  ف  ف   و   اَ ه .ئق ة  ب ذ  ي أ ح 
َ ع ال ى ف ك لُّ ل  ٱو   13 ئ   ال  ل  ٱب ار  ات  ل  ٱت  و  ك م  ي ر  ي  ب  ل  ٱخ  ود ة  ه  ج  و  يق ة  ل  ٱم  ق  م ن  ح   ه ،ل ه  و 

ل و  ب    ، و  ش رٍّ ك لُّ ن ق ص  و  ، م ن ف يٌّ ع ن ه .ل  ٱو  از   م ج 
د  ذ ا ل  ف إ   14 ك ن  أ ن  ُ ق ص  ي  ب   ُ م  اصًا ب ذ   ء  ش  ه  ن ف ع ا خ  ، ٱا ع ن  اَ ه ، ل ع ل و  لن ق ص 

ء  ]م ن [ ف ق د  و   ال  ل  ٱان  ش ي  ب ة  ل ه  لو  ٱت  ك م   ا.اج 
 ﴾سنة العدل وسنة التفضّل .2. 1﴿
م ن   15 ائ ل  ف  ل   ٱو  ة  ٱع ق ول  ل  ٱي و  ل يم  ن  ٱف ض ائ ل  ل  ٱأ ن   [B29v]لس  ض ن  ل ي ه  ا إ  ل ت ي ن د ب  ح   اا و 

ة  ا ع ل ي ه   ور  ص  ا ف   م ح  ي ن ، ه م  م   لت ف ضُّل .ٱع د ل  و  ل  ٱي ق س 
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1. Prove per mezzo dell’intelligenza e del sillogismo 

8 Diciamo: la dimostrazione per mezzo dell’intelligenza e del 

sillogismo avviene così: 

1.1. Con la legge Dio vuole la nostra utilità 

9 Dio, nell’inviarci gli annunciatori e gli apostoli 

 e nell’imporci le leggi e le prescrizioni,  

10 non vuole un beneficio che riguarda se stesso (i suoi nomi e i suoi 

attributi siano santificati!), 

11 ma vuole con ciò la nostra utilità, istruendoci e facendoci capire, 

 guidandoci e correggendoci. 

12 Ne è prova che ognuno che trae beneficio da qualcosa ricupera con 

quella cosa una perfezione che manca in lui o in circostanze adatte a 

lui stesso. 

13 Ora tutte le perfezioni e i beni esistenti appartengono al Creatore 

eccelso e provengono da Lui, 

 e ogni mancanza e male, anche in senso figurato, è ben lungi da Lui.  

14 Dunque non può tendere minimamente a qualche beneficio speciale 

per se stesso, poiché la sua essenza è al di sopra dell’imperfezione, e 

al di sopra della mancanza di una delle perfezioni che le competono. 

1.2. La legge di giustizia e la legge di grazia 

15 Fra i primi principi nelle intelligenze sane c’è che le virtù a cui [Dio] 

ci ha spinto ed esortato si riducono a due specie, la giustizia e la 

grazia. 
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يد  وَٱلتّث ل يث  : اب عُ ابُ ٱلرّ ٱلبَ  ح   ف ي ٱلتّو 

 ﴾اعتراض: يعبد النصارى ثلاثة آلهة﴿مقدمة: 
اه ب  إ ن ي ق د  ع ج   2 ٱل م ذ  م  م ن  أ ه ل  ٱل  دُ  ان  و  ، م ن  ق و  ب  ع ظ م  ل د ي  ٱلت ع جُّ ، و  ب ت 

وع   ٱل ف ر  ول  و  ان ي ة  ف ي ٱل  ص  ر  ال ف ة  ل لن ص  خ   ٱل م 
وع    ر  ٱلشُّ ُّق ول  و  ب اُ ن ة  ل ه م  ف ي ٱلن ٱل م   و 

م   3 ل ه  ل  ق و  م  ل ج  ن ع ون  ع ل ي ه  ال قك ي ف  ُ ش   ب ٱلت ث ل يث  ف ي ٱل خ 
اد ق.  يد  ٱلص  ح  ل  ب ٱلت و  اف ظ  م ع ه  ل ل ق و   ٱل ح 

ع ب د  ث ل ث ة  آل ه ة  م ت ف ر ق ة، 4  َ ى  ار  ُ ن د د ون  ب أ ن  ٱلن ص   و 
ت ل ف ة  أ و  م ت ف ق ة،  ب اب  م خ  رُّ ب ث ل ث ة  أ ر  ق   َ  و 

ا 5 ة  ٱلذ و  َ ق ول  ك ث ر   ت،أ و  
ود ات،  ج  و  ة  ل ل م  د  اح  ل ة  و  ث ر  م ن  ع  ع ت ق د  أ ك   َ  أ و  

6 ، ص  ف ح  َ د ق يق  ن ظ ر  و  ث  و  ب ح  أ مُّل  و   َ ي ر    م ن  غ 
ه 7 يم  ق  س  ل  و  يح  ٱل ق و  ح  م ن  د ون  ٱع ت ب ار  ل ص   و 

ع ـ  ت ب ار  ل م  ل  ٱخ  ج  ]و  ه.  [ر  يم  ت ق  م س   و 
ق د  ق ال  ب ع   8 اد [ و  ق وف  ع ل ى ]ف س  اء  إ ن  ٱلو  اط ة   [B36r]ض  ٱل ع ل م  اه ب  ق ب ل  ٱل  ح  ٱلم ذ 

ال، د ار ك ه ا م ح   ب م 
ط    َ خ  ل. و  ل  ض  ه ا إ ث م  و  د  ق اص  ة  ب م  ل ه ا د ون  ٱل خ ب ر   ئ ة  م ن ت ح 
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CAPITOLO 4º: L’UNITÀ E LA TRINITÀ 

Premessa: obiezione: i cristiani adorano tre dei 

2 Mi sono molto meravigliato riguardo a persone che seguono religioni 

e credenze diverse dal cristianesimo per fondamenti e annessi, 

 differenti per tradizioni e leggi, 

3 come oltraggiano i cristiani per la loro asserzione riguardo alla 

Trinità nel Creatore, 

 pur affermando insieme il vero monoteismo.  

4 E criticano che i cristiani adorano tre dei distinti 

 e professano tre signori diversi o unanimi, 

5 o affermano molte essenze, 

 o credono in più di una causa degli esseri esistenti, 

6 senza riflessione, ricerca, verifica ed esame, 

7 senza riflettere se l’asserzione è sana o malata, 

 e senza verificare se è sbagliata o retta. 

8 Un saggio1 ha detto che è assurdo affermare la corruzione di dottrine, 

prima di comprenderne le nozioni, 

 ed è sbagliato accusare di errore i loro seguaci prima di verificarne 

gli scopi. 
 

 
1 Nel “Libro delle perle delle utilità sui fondamenti della religione e gli articoli di fede” 

ʿAbdisho riferisce tale detto ad al-Ghazali (cf. Premessa, § 18). 
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Patrimonio Culturale Arabo Cristiano 
collana diretta da 

Samir Khalil SAMIR SJ 

 
 
La collana «patrimonio culturale arabo-cristiano» è curata dal GRAC 

(Gruppo di Ricerca Arabo-Cristiana) in collaborazione con il CEDRAC 
di Beirut (Libano).  

 

Il GRAC è un’associazione formata da arabisti 

che dal 1993 collaborano insieme per lo studio e la 

diffusione del patrimonio culturale arabo-cristiano in 

Italia e in Europa.  
Potete visitare il sito http://www.grac.it oppure 

potete contattarci via e-mail: grac_it@hotmail.com. 

 
Il CEDRAC (Centre de Documentation et de 

Recherches Arabe-Chrétienne) ha sede a Beirut 
presso la Facoltà di Scienze Religiose dell’Université 
Saint-Joseph. 

È l’unico centro mondiale interamente dedicato 
alla promozione e alla tutela del patrimonio dei 
cristiani arabi. (http://www.cedrac.usj.edu.lb). 

 
PUBBLICAZIONI 

 
1. Teodoro Abū Qurrah, La difesa delle icone, traduzione, introduzione e 

note a cura di Paola Pizzo (Milano: Jaca Book, 1995) 

2. Mariam de Ghantuz CUBBE, I Maroniti d’Aleppo nel XVII secolo 

(Milano: Jaca Book, 1996) 

3. Yaḥya Ibn Saʿīd al-Anṭākī, Cronache dell’Egitto fatimide e dell’impero 

bizantino, 930-1033, traduzione, introduzione e note a cura di 

Bartolomeo PIRONE (2ª ed. Bologna: CreateSpace 2018) 

4. ʿAbd al-Masīḥ Al-Kindī, Apologia del Cristianesimo, traduzione 

dall’arabo, introduzione e note a cura di Laura BOTTINI (Milano: Jaca 

Book, 1998) 

5. Storia di Rawḥ al-Qurašī. Un discendente di Maometto che scelse di 

divenire cristiano, a cura di Emanuela Braida e Chiara Pelissetti 

(Torino: Zamorani, 2001) 
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6. Teodoro Abū Qurrah, La libertà, traduzione, introduzione e note a cura 

di Paola Pizzi. Testo arabo a cura di Samir Khalil Samir sj. (Torino: 

Zamorani, 2001) 

7. Paola Pizzo, L’Egitto agli egiziani! Cristiani, musulmani e idea 
nazionale (1882-1936). Prefazione di Andrea Riccardi (1a ristampa 

Bologna: CreateSpace, 2017) 

8. Ibn al-Munaǧǧim - Qusṭā Ibn Lūqā, Una corrispondenza islamo-
cristiana sull’origine divina dell’Islām, introduzione, traduzione e note a 

cura di Ida Zilio-Grandi. Testo arabo a cura di Samir Khalil Samir sj. 

Prefazione di Paolo Branca, 2a edizione (Bologna: CreateSpace, 2016). 

9. Elia di Nisibi, Il libro per scacciare la preoccupazione. («Kitāb dafʿ al-
hamm»), tomo 1º, testo arabo a cura di Samir Khalil Samir sj, traduzione 

a cura di Anna Pagnini, introduzione a cura di Paolo La Spisa e Davide 

Righi (Bologna: CreateSpace, 2016). 

10. Elia di Nisibi, Il libro per scacciare la preoccupazione. («Kitāb dafʿ al-

hamm»), tomo 2º, testo arabo a cura di Samir Khalil Samir sj, traduzione 

a cura di Anna Pagnini, indici a cura di Paola Pizzi e Davide Righi 

(Bologna: CreateSpace, 2016). 

11. Davide Righi (ed), La letteratura arabo-cristiana e le scienze nel periodo 
abbaside (750-1250 d.C.). Atti del 2º convegno di studi arabo-cristiani, 
Roma 9-10 marzo 2007 (Bologna: CreateSpace, 2016). 

12. Ṣalībā Ibn Yuḥannā Al-Mawṣilī, Il libro dei Misteri. «Kitāb asfār al-
asrār», traduzione, note ed indici a cura di Gianmaria Gianazza (Roma: 

Aracne, 2017). 

14. ʿAbdisho bar Berīkā, I fondamenti della religione. «Kitāb uṣūl al-dīn», 

Introduzione, testo critico arabo e traduzione italiana a cura di Gianmaria 

Gianazza, introduzione alla visione teologica di ʿAbdisho a cura di Pier 

Giorgio GIANAZZA (Bologna: CreateSpace, 2018). 

 

In preparazione 
13. Abramo di Tiberiade, Dialogo con ʿAbd al-Raḥmān al-Hāšimī, 

introduzione, traduzione, note ed indici a cura di Davide Righi. 

15. ʿAbdisho bar Berīkā, Le perle delle utilità sui fondamenti della 

religione e gli articoli di fede, Sermone sulla Trinità e l’incarnazione, 

Professione di fede di ʿAbdisho di Nisibi, La perla sulla verità del 
cristianesimo, edizione critica e traduzione italiana a cura di Gianmaria 

Gianazza. 

16. Yaḥyā Ibn ʿAdī, L’affinamento dei caratteri. «Kitāb tahḏīb al-aḫlāq», 

edizione critica a cura di Samir Khalil Samir, introduzione, traduzione e 

note a cura di Ida Zilio Grandi. 
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* Qusṭā Ibn Lūqā, Trattati. (La durata dell’esistenza; La conoscenza della 
vera religione), testo arabo a cura di Samir Khalil Samir, traduzione e 

note a cura di Rosanna Budelli  

* Qusṭā Ibn Lūqā, La differenza tra lo spirito e l’anima. «kitāb al-firq 
bayn al-rūḥ wa-al-nafs», testo arabo traduzione e note a cura di Davide 

Righi, introduzione a cura di Michele Meroni e Davide Righi.  

* Qusṭā Ibn Lūqā, Libro del pellegrinaggio, introduzione, traduzione, 

note ed indici a cura di Ornella Marra. 

* Qusṭā Ibn Lūqā, Il libro dei caratteri, introduzione, traduzione, note ed 

indici a cura di Ornella Marra. 

* Timoteo I, Dialogo con il Califfo al-Mahdī, edizione critica a cura di 

Samir Khalil Samir, introduzione, traduzione, note ed indici a cura di 

Salvatore Santoro. 

* Teodoro Abū Qurrah, Sulla morte di Cristo, traduzione, introduzione e 

note a cura di Paola Pizzi  
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 440 لنّاقوُسٱ ف ي: عَشَرَ  لسّاد سَ ٱ ل بَابُ ٱ
 440 ﴾الصلوات لمواعيد النداء ضرورة. 1﴿
 440 ﴾الناقوس صوت معاني. 2﴿

 442 ﴾نوح ف لك مثل. 1. 2﴿
 444 ﴾المؤمنين على المثل َطبيق. 2. 2﴿
 446 ﴾ضرباَه ووزن الناقوس نقرات عدد معاني. 3. 2﴿
 446 ﴾طالب أبي بن علي بحسب الناقوس معنى َفسير. 4. 2﴿
 450 ﴾الختام﴿

وَر  ٱ ف ي: عَشَرَ  لسّابعَ ٱ ل بَابُ ٱ)>  452 <(1ل تّزاَيقُٱوَ  لصُّ
 452 ﴾الجسمانية الحوال عليه ُدخل ل الخالق. 1﴿
 454 ﴾العبادة مكان في الصور هدف. 2﴿

ل  ٱ منَ ع   ف ي:  عَشَرَ  لثّام نَ ٱ ابُ لبَ ٱ ر يف   لقوَ  رَاة  ٱ ب تحَ  يل  ٱوَ  لتوّ  ماَ لإ ن ج  يل ه   456 وَتبَ د 
بَدُل َحرُف. 1﴿  456 ﴾ممكن غير والتوراة النجيل و
 458 ﴾خالفينالم قبل من أو اليهود قبل من أو النبياء، قبل من والتبدُل التحرُف مستحيل. 2﴿

انية اللغة إلى التوراة َ رجمت. 1. 2﴿  460 ﴾السرُ
 462 ﴾الحبشية اللغة إلى التوراة َ رجمت. 2. 2﴿
 464 ﴾اليونانية اللغة إلى التوراة َ رجمت. 3. 2﴿
 468 ﴾مت فقة النسخ هذه جميع. 4. 2﴿

 470 ﴾ممكن غير الجدُد العهد َحرُف. 3﴿
 472 ﴾الخرة لنعيم طلب ا... . 2. 3﴿
 474 ﴾رسللا قبل من. ... 3. 3﴿
 476 ﴾المؤمنين قبل من أو.. . .4. 3﴿

 480 ﴾النصرانية دُن في المذاهب اختلف مع واحد النجيل. 4﴿
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 370 ﴾القلب طهارة. 3. 2﴿
 374 ﴾الصوم. 3﴿

 374 ﴾فائدَان للصوم. 1. 3﴿
 374 ﴾الصوم مد ة. 2. 3﴿

 376 ﴾الصداقة. 4﴿
 378 ﴾أقسام أربعة الصدقة. 1. 4﴿
 378 ﴾والصوم الصلة على الصدقة َفضيل. 2. 4﴿

جُود  ٱ ف ي: عَشَرَ  لثّانيٱ ل بَابُ ٱ ق  ٱ إ لىَ ل سُّ  382 لشّر 
 382 ﴾الجهات من جهة أي   إلى السجود هدف: مقد مة﴿
 382 ﴾الشرق نحو النصارى سجود هدف. 1﴿

 384 ﴾الدُن أركان َشييد على لسلطانا لهم كان الرسل 1. 1﴿
 السجود وجوب في المخل ص قول ُعارض ل الشرق نحو السجود. 2. 1﴿

 384 ﴾والحق   بالروح
 388 ﴾الشرق نحو سجودال الرسل فرض. 3. 1﴿

 390 ﴾الشرق جهة شرف. 2﴿
 390 ﴾التوراة من شهادات. 1. 2﴿
 394 ﴾النجيل من شهادات. 2. 2﴿

 396 ﴾بالصلة المقصود للمعنى الجهة هذه معنى مطابقة. 3﴿
 400 ﴾الختام﴿

 402 لزُّناّر  ٱ شدَِّ  ف ي: عَشَرَ  لثّال ثَ ٱ ل بَابُ ٱ
 402 ﴾مقد مة﴿
 402 ﴾النجيل من شهادات. 1﴿
 402 ﴾الزن ار شد   معنى. 2﴿
 406 ﴾راهب قص ة. 3﴿

م   ف ي: عَشَرَ  لرّاب عَ ٱ ل بَابُ ٱ حََد  ٱ يَو   412 ل 
 412 ﴾وعقلي روحاني قصد لها الشرُعة أوامر. 1﴿
 412 ﴾الحد ُوم قام المسيح لن الحد ُوم َعظيم الرسل فرض. 2﴿

 414 ﴾طبيب مثل. 1. 2﴿
 418 ﴾به للمؤمنين القيامة المسيح وعد. 2. 2﴿

 422 ﴾الحد ُوم َعظيم فرُضة. 3﴿
 424 ﴾أحاد ا كل ها أُ امهم الخواص   جعل. 1. 3﴿
 424 ﴾الجلة بحال للعوام   الحد ُذك ر. 2. 3﴿
 426 ﴾المقد س الكتاب لقراءة الحد ُوم ُخص ص. 3. 3﴿
 426 ﴾الخالق بوحدانية الحد ُوم ُ ذ ك رنا. 4. 3﴿
 428 ﴾الحد ُوم حدث ما. 5. 3﴿

مَي   ف ي: عَشَرَ  ل خاَم سَ ٱ ابُ ل بَ ٱ ب عَاء  ٱ يَو  رَ  عَة  ٱوَ  ل   430 ل جُم 
 430 ﴾مقد مة﴿
 432 ﴾والجمعة الربعاء صوم فرُضة. 1﴿

 434 ﴾المخل ص قتل في الئتمار الربعاء ُوم كان. 1. 1﴿
 436 ﴾المخل ص وموت آدم، خطيئة كانت الجمعة ُوم. 2. 1﴿

 436 ﴾والجمعة الربعاء ُومي الصوم فرُضة غرض. 2﴿
 438 ﴾الربعاء ُوم حدث ما. 1. 2﴿
 438 ﴾الجمعة ُوم حدث ما. 2. 2﴿
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باَن  ٱ ف ي: لثّام نُ ٱ لبَابُ ٱ  282 لقُر 
 282 ﴾“القربان” كلمة َفسير: مقد مة﴿
 282 ﴾ضربين على التوراة في القرابين. 1﴿
ه المسيح ذبيحة َم ت. 2﴿  284 ﴾وقيامته بموَ

 286 ﴾بأسره العالم عن لله قربان المسيح موت. 1. 2﴿
 286 ﴾المسيح فصح. 2. 2﴿

 288 ﴾القربان سر   ضمانات. 3﴿
 290 ﴾المسيح حضور مقام القربان سر  . 1. 3﴿
 292 ﴾والخمر؟ الخبر المسيح اختار لماذا. 2. 3﴿
 294 ﴾ودمه المسيح جسد سر   القدس الروح بمشاركة والخمر الخبز. 4﴿
 296 ﴾أمور ثلثة للقربان المقد س. 6﴿

 298 ﴾الدم؟ وشرب اللحم أكل ُحل   كيف. 7﴿
عُ ٱ ابُ لبَ ٱ  302 لصّل يب  ٱ ف ي: لتّاس 

 302 ﴾وقيامته المسيح موت على موقوف الخلص. 1﴿
 310 ﴾العبادة قبلة الصليب آُة. 2﴿

 312 ﴾الصليب لرب   السجود. 1. 2﴿
 316 ﴾البيت نحو والمسلمين اليهود سجود مثال. 2. 2﴿
 316 ﴾كثيرة معجزات الصليب لُة. 3. 2﴿
ة. 4. 2﴿  318 ﴾قسطنطين مع الصليب قص 
 320 ﴾الصليب و جدان. 5. 2﴿

 326 ﴾لسببين الصليب َعظيم. 3﴿
 326 ﴾الخالق وحدانية على ُ ستدل   الصليب شكل من. 1. 3﴿
 328 ﴾الرباعي الصليب شكل معنى. 2. 3﴿

رُ ٱ ابُ ل بَ ٱ يَامةَ  ٱ ف ي: ل عَاش   332 ل ق 
 332 ﴾المقد مة﴿
 332 ﴾الجحيم عذاب إلى والشرار النعيم لذ ات إلى البرار ُقوم. 1﴿
 334 ﴾المسيح قيامة حقيقة. 2﴿
 334 ﴾بالقيامة الخاص ة الربعة المباحث. 3﴿

 336 ﴾ُكون؟ ل أم سيكون مم ا هي والمجازاة القيامة هل. 1. 3﴿
 336 ﴾القيامة وجوب على شرعية دلئل. 1. 1. 3﴿
 342 ﴾القيامة ما. 2. 3﴿
 346 ﴾القيامة َكون كيف. 3. 3﴿

 346 ﴾الكل ية القيامة وقت. 1. 3. 3﴿
 348 ﴾النور صليب ظهور. 2. 3. 3﴿
 350 ﴾باطنان واللم اللذة. 3. 3. 3﴿
 352 ﴾الجحيم أصحاب ومراَب النعيم أصحاب درجات َتفاوت. 4. 3. 3﴿
 354 ﴾العذاب مد ة. 5. 3. 3﴿

 356 ﴾القيامة أسباب. 4. 3﴿
م  ٱ ف ي: عَشَرَ  لحَاد يٱ ابُ لبَ ٱ  362 لصّدَقةَ  ٱوَ  ة  لصّلَو  ٱوَ  لصّو 

 362 ﴾مقد مة﴿
 364 ﴾والصدقة والصوم الصلة فائدة. 1﴿
 368 ﴾الصلة. 2﴿

 368 ﴾الداخلية الطهارة أهم ية. 1. 2﴿
 370 ﴾السر   في الصلة. 2. 2﴿



 

iii 

 196 ﴾القدس والروح والبن الب الثالوث أقانيم النصارى ُسم ي لماذا: اعتراض. 4﴿
 200 تِّحَاد  لِ  ٱوَ  لحُلُول  ٱ ف ي: الخاَم سُ  البَابُ 
 200 ﴾َعالى الله جود الخلق إلى الداعي السبب: مقدمة﴿
ة. 1﴿  202 ﴾مستمرة بالخلق َعالى الله عناُ
 202 ﴾بشري   بصورة الزلية الكلمة وأخيرا والرسل النبياء الله أرسل. 2﴿

، رسله ُرسل الذي الملك مثل. 1. 2﴿ ل   204 ﴾بنفسه ُأَي ثم   أو 
 208 ﴾المثل َفسير. 2. 2﴿

َ حاد شرف. 3﴿  216 ﴾ووجوبه ال
َ حاد على كتابية دلئل. 1. 3﴿  216 ﴾ال
َ حاد على برهانية دلئل. 2. 3﴿  220 ﴾ال
َ حاد إمكاني ة. 3. 3﴿  220 ﴾ال

َ حاد هو ما. 4﴿  224 ﴾ال
َ حاد. 1. 4﴿  226 ﴾النصارى اعتقاد بحسب ال
 228 ﴾والسامي العبارات في النصارى طوائف بين الخلف. 2. 4﴿

 230 ﴾الَحاد؟ كان كيف. 5﴿
َ حاد. 1. 5﴿  230 ﴾والسرار المعاني أغمض من النصارى عند ال
َ حاد أمثلة. 2. 5﴿  232 ﴾لل
 234 ﴾معن يين ُشتمل المسيح اسم. 3. 5﴿

َ حاد صار لماذا. 6﴿  236 ﴾موجود ا ال
َ حاد إن النصارى قُول لماذا: اعتراض. 7﴿  238 ﴾حسب؟ البن صفة مع وقع ال

يخ  ٱ في:  لسّاد سُ ٱ ل بَابُ ٱ  240 ل مُخلَِّص  ٱ ل تَدَاب ير   ل مُحَقِّقَة  ٱ لتّوَار 
 240 ﴾المخل ص لتدبيرات التارُخية التفاصيل كل   النجيل كتبة ُدو ن لم: المقد مة﴿
ب هدف. 1﴿  240 ﴾النجيل نص   من التفاصيل هذه استخراج: الكاَ

 244 ﴾البشارة. 1. 1﴿
 248 ﴾الميلد. 2. 1﴿
 248 ﴾العماد. 3. 1﴿
 250 ﴾الصوم. 4. 1﴿
 252 ﴾العلنية ُسوع حياة مد ة. 5. 1﴿
 254 ﴾السعانين. 6. 1﴿
 258 ﴾الفصح. 7. 1﴿
 260 ﴾الصلبوت. 8. 1﴿
 262 ﴾القيامة. 9. 1﴿
 262 ﴾السلق. 10. 1﴿
 264 ﴾القدس الروح نزول. 11. 1﴿
 266 ﴾الصليب و جدان. 12. 1﴿

 268 ل مَع مُود يّة  ٱ ف ي: لسّاب عُ ٱ لبَابُ ٱ
 268 ﴾نصراني كل   على الواجبة الفرائض من المعمودُة. 1﴿
 268 ﴾أقسام خمسة المعمودُة. 2﴿
 274 ﴾دالب حياة إلى لَد أم   المعمودُة. 3﴿

 274 ﴾إخوة المسيحيون ُصبح بالمعمودُة. 1. 3﴿
 276 ﴾اللهوت درجة إلى النسان رَفع المعمودةُ. 2. 3﴿
 276 ﴾والقيامة الموت سر   المعمودُة في .3. 3﴿
 278 ﴾الروحانية الختانة المعمودُة. 4. 3﴿
 280 ﴾الختام﴿
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 128 ﴾القيامة عن نبوءات. 5﴿
 132 ﴾الصعود عن نبوءات. 6﴿
 134 ﴾القدس الروح نزول عن نبوءات. 7﴿
ات بهذه إليه المشار ليس: اعتراض. 8﴿  136 ﴾المسيح ُسوع النبو 

ة صاحب مثل: الجواب 1. 8﴿  من نخلة كل   على بي نة إقامة عن غني   فهو قرُ
 138 ﴾شجرها

 140 ﴾ُعقوب نبوة َفسير. 2. 8﴿
ة َفسير. 3. 8﴿  144 ﴾دانيال نبو 

مة﴿ ات بهذه إليه المشار: خاَ  146 ﴾المسيح ُسوع هو النبو 
خ   وُجُوب   ف ي: لثّال ثُ ٱ ال بَابُ  يعَة   نسَ  خ   م ت نَاع  ٱوَ  مُوسَى شرَ  يعَة   نسَ  ناَ شرَ  يح  ٱ سَيِّد   148 ل مَس 
 148 ﴾مقد مة﴿
 150 ﴾والقياس العقل طرُق عن براهين 1﴿

عة. 1. 1﴿ د الله بالشرُ  150 ﴾نفعنا ُرُ
 150 ﴾التفض ل وسنة العدل سنة. 2. 1﴿

ل ق العدل سنة. 1. 2. 1﴿  152 ﴾إنساني خ 
ل ق   التفض ل سنة. 2. 2. 1﴿  152 ﴾إلهي خ 
 152 ﴾والتوقيف العقل سنة العدل سنة. 3. 2. 1﴿

 154 ﴾العدل سنة من أكمل التفضُّل سنة. 2﴿
 158 ﴾والكتاب الشرع جهة من براهين. 3﴿
 160 ﴾لالتفض   سنة قبل العدل سنة ظهرت لماذا. 4﴿
 164 ﴾الثانية الشرُعة نسخ امتناع. 5﴿
 164 ﴾الثلثة النفسانية القوى قمع في الكمال إلى المسيح دعا قد. 6﴿
مة﴿  168 ﴾الخاَ

يد  ٱ ف ي: اب عُ لرّ ٱ ابُ لبَ ٱ ح   172 لتّث ل يث  ٱوَ  لتّو 
 172 ﴾آلهة ثلثة النصارى ُعبد: اعتراض: مقدمة﴿
 174 ﴾النصارى لدى التوحيد: الجواب﴿

ك الله. 1﴿  174 ﴾ذاَه وبين بينه المناسبة بواسطة أو أفعاله بواسطة ُ د ر 
 174 ﴾الخالق وحدانية ُفرض العالم نظام. 1. 1﴿
 176 ﴾معقول عاقل، قل،ع: خواص   ثلث لها مجر دة، بسيطة، اللهية الذات. 2. 1﴿
 178 ﴾وروح ابن، أب،: النصارى لدى الخواص   هذه َسمية. 1.  2. 1﴿
 178 ﴾الواحد الله َثليث في المسيحيين إُمان. 2.  2. 1﴿

يَة صفات ثلث َعالى لله. 2﴿  180 ﴾والقدرة الحكمة الجود،: ذا
د ان والتثليث التوحيد: اعتراض. 1. 2﴿  180 ﴾ض 
 180 ﴾للصفات والتثليث للذات دانيةالوح. 2. 2﴿

 184 ﴾حي   حكيم، أزلي، الله. 3﴿
 186 ﴾أزلي الله. 1. 3﴿
 186 ﴾حكيم الله. 2. 3﴿
 188 ﴾حي   الله. 3. 3﴿
ة خواص   الثلث الصفات هذه. 4. 3﴿  190 ﴾جوهرُ
 190 ﴾النصارى لدى القنوم معنى. 5. 3﴿
 192 ﴾القدس والروح البن الب،: النصارى لدى القانيم َسمية. 6. 3﴿

﴾البارئ؟ صفات من صفات ثلث على النصارى اقتصر لماذا: اعتراض. 1. 6. 3﴿
 192 

 194﴾الفعل وصفات الذات صفات: قسمين على الصفات: الجواب. 2. 6. 3﴿
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 فهرس
 
 
 

 68 ﴾الكتاب مقدمة﴿
بُاجة. 1﴿  68 ﴾د

 68 ﴾البشر عقل ُحد ه أن من أعلى َعالى الله. 1. 1﴿
 70 ﴾النسان شرف. 2. 1﴿
 70 ﴾الخير ُستمطر َعالى لله الشكر واجب. 3. 1﴿

 72 ﴾الكتاب هذا وضع سبب. 2﴿
 74 ﴾الستعفاء الكاَب محاولة. 1. 2﴿
 76 ﴾الطلب قبول إلى الكاَب ُ ضطر  . 2. 2﴿

 76 ﴾الكتاب فهرس. 3﴿
 76 ﴾أولى مقد مة. 1. 3﴿
 78 ﴾ثانية مقدمة. 2. 3﴿
 80 ﴾الكتاب مضمون. 3. 3﴿

وَّلُ ٱ ل بَابُ ٱ د ق   ف ي: ل  ،ٱ ص  يل  حّة    لإ  ن ج  يء   وَص  ،ٱ مَج  يح  ق يق   ل مَس  رَان يّة  ٱ د ين   وَتَح   84 لنّص 
 84 ﴾النصرانية دُن فضل: مقدمة﴿
ة. 1﴿  84 ﴾النصرانية دُن أصول في الطاعنين حج 
 86 ﴾النصرانية عقائد صواب. 2﴿
ب طرُقة. 3﴿  86 ﴾الكاَ

 88 ﴾النجيل صدق على قياسية ببراهين المعجزات شهادة. 1. 3﴿
ات َتميم المسيح مجيء. 2. 3﴿  92 ﴾للنبو 
 92 ﴾المعجزات عمل المسيح. 3. 3﴿

ية طبيعية براهين. 4﴿  94 ﴾النجيل صدق على حس 
 94 ﴾رب انية حق   بآُات النجيل دعوة قوبلت: مقدمة﴿
 96 ﴾الرهبة عن ل. 1. 4﴿
 100 ﴾الرغبة عن ل. 2. 4﴿
 106 ﴾سحر بآُات ل. 3. 4﴿
 106 ﴾الله من حق   بآُات بل. 4. 4﴿

مة﴿  108 ﴾خاَ
يح  ٱ لسّيِّد  ٱ تَد ب يرات   عَلَى  لنُّبوَُات  ٱ في: لثّان يٱ ل بَابُ ٱ هَان  ٱ ة  وَإ قاَمَ  ل مَس   110 ف ي ه   مَال هَاكَ  عَلَى ل برُ 

 110 ﴾مقدمة﴿
 112 ﴾الميلد عن نبؤات. 1﴿
 122 ﴾المخل ص عماد عن نبوءات. 2﴿
 124 ﴾الشعانين في نبوءات. 3﴿
 124 ﴾الفصح عن نبوءات. 4﴿
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